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DOK

Doigravati, vana, vili, 1) arrivar fa 
cendo de' salti; 2) star per finire il 
ballo.

*Doilnuk, m. preda.
Doista, avv. V. Doisto.
Doistiniti, nini, vap. 1) accertare; 

verificare; 2) comprovare con testi- 
motìj ; — se, accertarsi della verità. 

Doisto, avv. per verità, davvero. 
Doizkorieniti, nini, vap. sradicare del 

tutto.
Doizpuniti, nim, vup. completare; 

perfezionare.
Dojabusoliti, lim, vap. arrivare piano 

ed a stento.
Dojaca, f. vaso da mungere. 
DojaSati, ('ani, vap. komu, vincere 
nella lotta; fig. superare (nella dot
trina, scienza ecc.)

Dojaéi, a, e, agg. (n. pr. krava) da latte. 
Dojadati, dam | vnp. e se, koinu, 
Dojaditi, dim | perdere la pazien
za, spazientirsi.

Dojaganciti se, Sim se, vrp. Cega, 
procacciarsi con fatica, o con vio
lenza; afferrare.

Dojagmiti, mim, vap. cogliere o a f
ferrare in lotta ; —  se, arrivare 
gareggiando.

Dojali, m. arrivo a cavallo.
Dojahati. jasem, vap. 1) arrivare a 

cavallo: 2) finir di cavalcare. 
Dojak, jka, m. (poet.) mammella. 
Dojakosnji, a, e, agg. il fino adesso 
sussistito, che ha durato fin qui; 
precedente; -e vrieme, il tempo che 
abbiamo avuto finora.

Dojarn, jma, m. impressione (sull’ a- 
nimo), effetto.

Dojamiti, mim, vap. (poet.) allonta
nare.

Dojan, jna, o, agg. da latte (vacca, 
o capra).

Dojasiti, sim, V. Dojahati.
Dojati se, jmem se, vrp. Y . Dojmiti 

se, —  posla, lavorar sul serio. 
Dojava, f. ragguaglio; denunzia. 
Dojavitelj, m. denunziante.
Dojaviti, vim, vnp. (sto) mandar a 

dire, far sapere, notificare; palesa
r e ;  (koga) denunciare; —  ovee kuÈi, 
condurre a casa le pecore. 

Dojavljati, ljam, vai. far sapere (delle 
notizie), portar a notizia.

Dojavnica, f. denunzia in iscritto.
DojÉad, i, f. bambini lattanti.
Dojfie, età, n. figlio o bambino di latte.
Dojduii, a, e, partep. venturo, futuro.
Dojedan, dna, o, agg. fino ad uno, 

tutti nessuno eccettuato.
Dojedriti, drilli, vnp. arrivare a vela 

o veleggiando.
Dojenac, nca, m. porchetto da latte.
Dojenik, m. bambino lattante.
Dojesti, jedeni, va.p. finir di man
giare; — se, komu, venir a noja, 
nauseare (un cibo).

Dojezditi, dim, vnp. giungere caval
cando.

Dojilac, Ica, m. mugnitore.
Dojilica | f. nutrice, balia, donna che
D ojilja  j allatta.
Dojilje, a, n. baliato.
Dojimati se, main (tnijein) se, vri. 

impressionare.
Dojitba, f. baliatico.
Dojiteljica, f. V. Dojilja.
Dojiti, jim, vai. allattare, nutrire con 

latte; — oven, mungere; — vn. 
lattare, suggere il latte (janje doji).

Dojitva, f. | allattamento ; balia-
Dojivo, a, n. ) tico.
Dojka, f. 1) mammella, poppa; (al 

pi.) seno : 2) nutrice, balia ; 3) spa
zio tra due piombi o sugheri (sulla 
rete).

Dojkinja, f. balia.
Dojmiti ‘se, mim se, vrp. 1) cega, 

koga, toccare leggermente; 2) fig. 
impressionare (sull’ anim o); 3) far  
menzione, accennare.

Dojnica, f. 1) balia ; 2) vaso da mun
gere; 3) krava, vacca da Intte.

Dojuriti, rim, vnp. arrivar in fretta, 
accorrere.

Dok, avv. V. Dokle.
Dokacati se, cam se, vrp. arrivare 

a stento (sprezz.)
Dokaciti, cim, vap. (rukom) aggrap
pare.

Dokad(a), avv. finche; nije mi — , 
non ho tempo.

Dokaditi, dim, vnp. finir d’ incensare.
Dokale, V. Dokle.
Dokasati, sam, vnp. venir trottando 

(a cavallo).
Dokaskati, kam, vnp. arrivar trot

tando piano piano.


